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Cali di produzione 
alla base del 
deficit con restero 

a-

Importanti settori di base hanno perso colpi sul mercato 
Il Tesoro lancia un prestito di 500 milioni di dollari 

Interscambio con l'estero 
(Saldi in miliardi di lire) 

Bilancia commerciale 
Prodotti energetici 
Prodotti destinati all'alimentazione 
Prodotti tessili e dell'abbigliamento 
Prodotti metalmeccanici 
Mezzi di trasporto 
Altri prodotti 

1981 

-17.634 
-29.695 

-5.556 
9.559 

10.245 
245 

-2.432 

1982 

-16.985 
-30.223 

-7.663 
11.801 
11.790 

546 
-3.236 

1983 

-11.465 
-31.905 

-8.714 
13.779 
14.417 
2.960 

-2.002 

1984 

-19.163 
-35.581 

-8.967 
16.189 
13.300 

1.037 
-5.141 

ROMA — Il ministero dei 
Tesoro ha deciso di lanciare 
un prestito internazionale di 
500 milioni di dollari, circa 
mille miliardi di lire. Poiché i 
tassi di interesse sono soste­
nuti, i motivi dell'operazione 
sono altri: la possibilità di 
rimborso in 20 anni e l'op­
portunità di alleggerire la ri­
chiesta di denaro sul merca­
to italiano. L'indebitamento 
estero, reso necessario anche 
per riequilibrare le entrate 
valutarie deteriorate dalla 
bilancia commerciale forte­
mente deficitaria, è tuttavia 
utile soltanto se la lira — e 
quindi la bilancia dei paga­
menti — vanno verso l'equi­
librio. I dati degli ultimi tre 
anni mostrano però il con­
trario. 

Il ministro del Tesoro Gio­
vanni Goria ha creduto di 
giustificare il peggioramen­
to della bilancia addebitan­
dolo alla «ripresa dei consu­
mi». I dati forniti con la pre­
sentazione della relazione 
economica del 31 marzo, tut­
tavia, non contengono dati 
sufficientemente dettagliati 
per verificare quanto sia fon­
data quella tesi. Tuttavia sa­
bato Goria tornava sull'ar­
gomento con una rettifica 
importante: quattro settori 
produttivi (energia, chimica, 
agro-alimentare, alcune 
meccaniche specializzate) 
perdono posizioni sul merca­
to interno a causa delle im­
portazioni. Se a perdere posi­
zioni di mercato interno so­
no dei settori specifici è im­
possibile darne la colpa a 
cause generali, come il costo 
del lavoro, a meno che si di­
mostri che proprio e soltanto 
in questi settori vi sono par­
ticolarissimi aumenti di co­
sto. 

Se guardiamo all'anda­
mento della produzione, di 
cui disponiamo \ dati di 11 
mesi '84. vediamo che a fron­
te di un aumento generale 
del 3,5% rispetto all'anno 
precedente vi sono state le 
seguenti riduzioni: cosini' 

zione di prodotti in metallo, 
meno 2,1%; industrie mani­
fatturiere diverse, meno 8%; 
industrie dello zucchero, be­
vande, altri prodotti alimen­
tari e tabacco, meno 1,3%; 
costruzione di mezzi di tra­
sporto, diversi dagli autovei­
coli, meno 0,5%; Industrie 
dei minerali metalliferi, me­
no 1,5%; Industria petrolife­
ra, meno 3,1%. 

Vi sono poi numerosi rami 
di industria che hanno pro­
dotto al disotto della media 
nazionale. 

Certo, i settori merceologi­
ci in cui aumentano le im­
portazioni non combaciano 
esattamente con quelli dove 
la produzione interna è sta­
gnante o calante. Però sono 
significativi. Le importan-
.zioni sono aumentate sor-
pattutto nel seguenti settori 
(dati di dieci mesi): prodotti 
meccanici di precisione, da 

I 3.627 a 4.895 miliardi; pro­
dotti chimici e affini, da 
17.075 a 21.120 miliardi; pro­
dotti dell'agricoltura, da 
4.371 a 4.694 miliardi; pro­
dotti agricoli non destinati 
all'alimentazione umana, da 
1.857 a 2.337 miliardi; carta e 
cartotecnica, da 1.717 a 2.452 
miliardi; prodotti manifat­
tura» vari, da 3.298 a 4.631 
miliardi. 

Si tratta, in generale, di 
produzioni di base la cui of-. 
ferta sul mercato interno è 
regolata dagli investimenti a 
medio termine (a 4-5 anni al­
meno) e non da variazioni 
del costo del lavoro o di altri 
fattori a breve. Ciò che do­
vrebbe indurre anche i mini­
stri a speculare meno sui da­
ti economici ed a prendersi le 
proprie responsabilità per il 
ritardo e la debolezza degli 
investimenti. 

Renzo Stefanelli 

La Cee a 12 preoccupa 
i contadini italiani 

Lobiunco: «Svalutare la lira verde» 
Timori per la concorrenza iberica per olio d'oliva, agrumi, vino - La Confcolti-
vatori sottolinea gli aspetti positivi: «I paesi mediterranei conteranno di più» 

ROMA — La polemica non è 
ancora esplicita, ma le diffe­
renze d'approccio già si no­
tano: da un lato la Coldlretti 
che si chiude a riccio e pun­
ta molte delle sue carte sulla 
vecchia politica del soste­
gno del prezzi e delle agevo­
lazioni; dall'altra, la Con-
fcoltlvatorl che pur dimo­
strando preoccupazione per 
l rischi di una concorrenza 
estera preferisce focalizzare 
l'attenzione sulle trasfor­
mazioni strutturali delle 
nostre campagne. Ad appe­
na tre giorni dall'accordo 
sull'allargamento della co­
munità europea a Spagna e 
Portogallo, le principali or­
ganizzazioni agricole italia­
ne sono dunque scese in 
campo con valutazioni che, 
se non contestano la deci­
sione di Bruxelles, tendono 
tuttavia a porre alcuni «pa­
letti» per la salvaguardia di 
produzioni Italiane come vi­
no, olio d'oliva ed ortofrutta 
per le quali maggiormente 
si teme l'impatto con i con­
correnti iberici, ora liberi da 
barriere doganali. 

I giudizi più pesanti sono 
venuti da Loblanco, presi­
dente della Coldlretti, che 
ha addirittura parlato di 

flessibile tsalto nel buio» che 
ncomberebbe non soltanto 

sulle produzioni Interessate 
(6% del prodotto lordo del 
settore primario), ma anche 
sul '25% determinato dal-
l'agro-lndustrla che si ve­
drebbe leso dallo sbanda' 
mento agricolo. E lì, ag­
giunge Loblanco, ci sono al­
tri 3 milioni di occupati di 
cui preoccuparsi: 

Una visione un po' cata­
strofica che Loblanco ha de­
lineato ieri davanti al consi­
glio nazionale della sua or­
ganizzazione allargato al 

presidenti delle federazioni 
provinciali e regionali. 
Un'occasione che e stata 
colta per ribadire le propo­
ste della Coldlretti proprio 
mentre a Bruxelles si riuni­
vano l ministri agricoli per 
discutere sul nuovi prezzi 
per la campagna '85-'86. 

In modo particolare, 11 
presidente della Coldirettl si 
e detto contrario alla fissa­
zione di quote di produzione 
per il latte, ha chiesto l'au­
mento del prezzi per Torto-
frutta e la loro modulazione 
secondo la qualità per l ce­
reali; e per l'olio di oliva è 
stata invece sollecitata una 
quotazione diversa rispetto 
a quelli di semi, in modo da 
migliorarne la competitivi­
tà sul mercato. Ma, soprat­
tutto, Lobianco si è fatto pa­
ladino di una ennesima sva­
lutazione della lira verde ri­

badendo l'esigenza di con­
vocare una nuova conferen­
za di Stresa. 

Per 11 presidente della 
Confcoltlvatori Avollo, In­
vece, la Cee dovrebbe con­
vocare una apposita «confe­
renza mediterranea»: 'Insie­
me a Spagna e Portogallo 
potremo fare una nuova 
battaglia fondata sulla stra­
tegia di riequillbrlo; anche 
se, aggiunge Avollo, è neces­
sario predisporre livelli di 
salvaguardia delle produ­
zioni mediterranee che 
«hanno già pagato ed anco­
ra pagano 11 prezzo della ri­
nuncia alla preferenza co­
munitaria: 

È un aspetto, quest'ulti­
mo, che viene sottolineato 
anche da Francesco Carac­
ciolo, responsabile del setto­
re economico della Confcol­
tlvatori. 'Certo, l'allarga-

Ansaldo, appena 
rientrati e 
subito sospesi 
GENOVA — È durata otto ore la manifestazione di protesta at­
tuata ieri dalle maestranze del «raggruppamento Ansaldo» davanti 
ai cancelli degli stabilimenti di Sampierdarena e di Campi, che ha 
provocato il blocco della strada che collega al centro il ponente 
cittadino. La manifestazione è stata decisa in assemblea dopo la 
decisione dell'azienda di mettere in cassa integrazione una parte 
(una settantina) dei lavoratori rientrati in fabbrica una settimana 
fa. La questione sarà discussa questa mattina nel corso di un 
incontro che era giù stato convocato dalle parti per negoziare 
l'ipotesi di piattaforma elaborata dal sindacato e approvata a stra­
grande maggioranza dai lavoratori. Un primo incontro si era svolto 
venerdì scorso presso l'Intersind, e sarebbe dovuto servire a impo­
stare la trattativa complessiva sui progetti industriali dell'Ansaldo 
mantenendo gli attuali posti di lavoro. 

mento della Cee a Spagna e 
Portogallo può dar luogo ad 
alcuni problemi che vanno 
affrontati e risolti, ma non 
si può dimenticare che esso 
costituisce un'occasione per 
spostare verso sud 11 bari­
centro di una politica comu­
nitaria che ha privilegiato 
slnora le produzioni conti* 
nentall a scapito di quelle 
mediterranee: 'Per questo 

— aggiunge Caracciolo — 
credo che dovremo evitare 
una guerra tra poveri. Cer­
to, bisognerà studiare del 
meccanismi transitori per 
rendere 11 più morbido pos­
sibile l'impatto tra le varie 
produzioni, ma soprattutto 
si dovrà puntare a trasfor­
mazioni strutturali, le uni­
che che potranno dare futu­
ro alla nostra agricoltura. 
In questo senso, Il semestre 
di presidenza Italiana può 
essere un'utile occasione 
per varare quel "programmi 
Integrati mediterranei" che 
possono essere uno del mo-
men ti decisi vi per il rieq ullt-
brlo delle economie europee 
non soltanto In campo agri­
colo*. 

Anche per Claudio Belli, 
responsabile economico 
dell'Anca, l'associazione 
delle cooperative agricole 
aderenti alla Lega, l'aliar-
gamento della comunità 
'non è un salto nel buio» ma 
piuttosto 'Un'occasione per 
razionalizzare le nostre pro­
duzioni puntando sulla qua­
lità: 'Del resto — aggiunge 
— la Spagna 11 mercato eu­
ropeo degli agrumi se lo è 
già conquistato anche stan­
do fuori dalla Cee: con le ar­
mi della qualità e dell'orga­
nizzazione*. 

Gildo Campesato 

Accordo a Prato industriali-sindacati 
Una intesa territoriale che consente conquiste per occupazione, salario, riduzione dell'orario e servizi sociali - Libera la via 
anche per la contrattazione aziendale - Interessati soprattutto i lavoratori tessili - Clamorosa smentita alla Confìndustria 

Dal nostro inviato 
PRATO-Nella «capitale» del tessile 11 sinda­
cato, unitariamente, è riuscito a sottoscrive­
re un accordo con l'Unione degli Industriali 
In cui si affrontano 1 problemi dell'occupa­
zione, dell'Introduzione del giovani nella 
produzione, dell'aumento del minimi sala­
riali di zona, della prevenzione e del servizi 
per i lavoratori. 

Un accordo che smentisce 1 «falchi» delia 
Confidustria che appena sentono parlare di 
orario di lavoro e salario, incominciano a 
gridare «al lupo! al lupo!», accusando 11 sinda­
cato di rigidità ed additandolo come l'untore 
dell'economia nazionale. 

Gli industriali pratesi nelle clausole finali 
della piattaforma di zona sottoscritta con la 
federazione Cgll, Clsl e Uil e la Fulta ricono­
scono Inoltre che la firma di questo accordo 
•non esclude la trattativa aziendale per 
quanto riguarda l problemi derivanti da mu­
tamenti del carichi di lavoro, dell'organizza­
zione del lavoro e della produttività», smen­

tendo nel fatti la netta chiusura che Invece 
anche su questo versante si registra da parte 
della Confìndustria. 

Lo stesso vice presidente dell'Unione In­
dustriali, Roberto Bechi, anche responsabile 
nazionale del settore laniero riconosce che 
«questo accordo riporta tranquillità nelle re­
lazioni Industriali e guarda In avanti, risol­
vendo vecchi problemi di conflittualità, faci­
litando l'assunzione di giovani con il supera­
mento di alcuni vincoli burocratici e ripor­
tando la contrattazione aziendale in un am­
bito specifico e determinato». -

Un accordo che comunque comporta alcu­
ni oneri non indifferenti per gli Imprenditori. 
La sola regolamentazione dei premi di pro­
duzione, per i quali finora gli industriali si 
erano rifiutati di applicare tutti gli istituti 
salariali diretti ed Indiretti previsti dal con­
tratto di lavoro nazionale, comporteranno 
una spesa di circa 15 miliardi di lire, anche se 
diluiti negli anni. Infatti per quanto riguar­
da gli arretrati l'accordo prevede II recupero 

del 70% con l'accantonamento assieme alla 
liquidazione delle cifre superiori alle 350 mi­
la lire prò capite. Questa parte del protocollo 
d'Intesa esclude di fatto il principio del sala­
rlo di presenza, che da più parti viene Invoca­
to. 

Sempre sul fronte normativo si prevede un 
diverso inquadramento professionale dei la­
voratori rispetto al contratto nazionale. Cir­
ca il 75% della manodopera dal 1 Aprile 1986 
sarà collocata ad un livello superiore. Questo 
passaggio di livello interessa il 30-40% degli 
addetti. -

È stato raggiunto un accordo anche per 
quanto riguarda l'aumento dei salario mini­
mo territoriale. In tre anni i lavoratori tessili 
pratesi si vedranno aumentare dalle 160 alle 
280 lire il minimo della paga oraria. Cambia 
anche il trattamento, sempre nel triennio 
1985-87, per il premio ferie. Gli attuali tre 
livelli di 380 .000 , 4 0 0 . 0 0 0 e 4 5 0 . 0 0 0 
vengono unificati a 680 mila lire. 

Significative anche le Intese raggiunte per 

quanto riguarda l'occupazione ed in partico­
lare quella giovanile. Attualmente sono circa 
duemila i giovani Iscritti alle Uste di colloca­
mento del comprensorio. 

Gli industriali si sono impegnati a ridurre 
le ore di straordinario strutturale attraverso 
1 corsi di formazione lavoro, Il part-time e la 
flessibilità dell'orario stabilendo una verifica 
periodica con il sindacato. 

In particolare per quanto riguarda i corsi 
di formazione lavoro l'accordoprevede che 
siano gestiti dal Centro di Formazione Pro­
fessionale nel cui consiglio sono presenti tut­
te le parti sociali. 

•Questo ci permette — sostiene Franco 
Martlnl,segretario generale della Celi prate­
se — un maggiore controllo e di evitare che 
dietro il paravento dei contratti di formazio­
ne si nascondano chiamate nominali. Sono 
già Iniziati tre corsi che interessano 75 giova­
ni, molti dei quali hanno un diploma. Altri 
duecento hanno già fatto domanda di iscri­
zione». 

Piero Benassai 

Venezia prima in Eur 
col telefono elettronico 
II progetto, che sarà compiuto in due anni, presentato dalla Sip 
L'operazione si chiamerà «San Salvador» - Costo 30 miliardi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Venezia sarà la prima città eu­
ropea ad avere una totale elettronizzazione 
della rete telefonica. Con il progetto «San 
Salvador» la Slp si pone all'avanguardia In 
Europa nella sperimentazione e nella appli­
cazione dei nuovi servizi telematici. Paolo 
BenzonI, amministratore delegato della Sip, 
ha sottolineato nel suo intervento al Teatro 
La Fenice di Venezia che «elettronizzare nel­
l'arco di 24 mesi 40 mila utenti, non è solo la 
testimonianza dell'efficienza e della capacità 
imprenditoriale di una azienda, ma anche la 
conferma che i piani della società vengono 
puntualmente rispettati: entro 11 1989 5 mi­
lioni di italiani avranno il telefono elettroni­
co». 

Da Venezia dunque, raccordandosi alla 
sua grande tradizione di «città-mondo» (per 
usare l'espressione che BenzonI ha tratto da 
Fernand Braudei), parte la sfida Sip per 
cambiare di qui al 199011 volto della rete tele­
fonica italiana, cominciando a realizzare al­
cuni progetti pilota di cablatone di aree ur­
bane, per approdare al «telefono intelligen­
te». 

Il progetto San Salvador, dal nome del 
convento di proprietà della Sip (che sarà re­
staurato e diventerà un Centro Internazio­
nale di Studi Telematici), avrà un costo com­
plessivo di 30 miliardi. 750 mila lire per 
ognuno del 40 mila utenti veneziani e coin­
volgerà una serie di imprese nazionali ed 
estere: la Fatme, del gruppo Ericsson, forni­
rà la tecnica numerica; la Slelte, ancora Eri­
csson, avrà la responsabilità dei lavori di re­
te; la Pirelli fornirà ti cavo e ne curerà la posa 
sotterranea; la Slrtl, ormai rilevata dal grup­
po Iri-Stet, farà la posa in opera del cavo a 
fibre ottiche nel centro storico di Venezia. Il 
dott. BenzonI ha sottolineato che la scelta 

della tecnologia Ericsson è stata determina­
ta dalla situazione peculiare veneziana, ma 
che In futuro anche l'Itaitel ed altre società 
saranno impegnate nel piano elettronizza­
zione. 

Al Teatro La Fenice, hanno parlato anche 
due ministri «veneziani». Degan e De Miche-
lis. Il ministro del Lavoro ha ricordato che a 
Tsukuba è stata annunciata la candidatura 
di Venezia all'Expo 1997, una vetrina alta­
mente significativa In termini culturali, tec­
nologici e produttivi per rappresentare 11 me­
glio delle conquiste umane. Insomma, nel­
l'anno duecentesimo del tradimento napo­
leonico di Campoformlo (allorché Bonaparte 
la consegnò all'Austria) la «Serenissima» ri­
prenderà gli splendori della sua storia per 
anticipare le frontiere dell'avventura del cer­
vello umano del terzo millennio. «Quel che 
ha portato via Colombo — ha osservato Iro­
nizzando De Mlchells —, spostando l'asse 
dello sviluppo verso Ovest con la scoperta 
dell'America, ce lo rida la nuova civiltà della 
tecnica». II ministro del Lavoro ha altresì an­
nunciato che il governo sta studiando un 
•progetto Impegnativo per lo sfruttamento 
del "giacimenti culturali" per rendere fruibi­
li I patrimoni artistici, storici, culturali e am­
bientali dei quali l'Italia (dice Craxi) ha il 
30% di tutto 11 mondo». In tali progetti «cul­
turali» notevole può essere il ritorno econo­
mico, se è vero che fra qualche anno saranno 
milioni coloro che pagheranno «royalties« al­
la Tv giapponese che sta sponsorizzando il 
restauro della Cappella Sistina. È infine da 
rilevare il consistente impegno finanziario 
della Slp per elettronizzare li telefono In tut­
to li paese, per approdare al «telefono Intelli­
gente»: in 5 anni l'Impegno ammonterà a 25 
mila miliardi. 

Antonio Mereu 

Si prepara un referendum all'Agusta 
su tre ipotesi per ridurre l'orario 
I sindacati sono divisi - La Cisl propone un taglio generalizzato - La Cgil oppone la 
convinzione che il settore non sia da considerarsi maturo e avanza obiettivi di sviluppo 

Nostro servizio 
VARESE — Il sindacato si 
presenterà diviso sulla vi­
cenda Agusta? Questa sem­
bra oggi, l'ipotesi più proba­
bile. Fiom-Cgll. Fim-Cisl e 
Uilm-Uil, hanno infatti pre­
sentato tre diverse proposte 
per far fronte alla crisi del 
gruppo aeronautico (otto 
aziende in tutta Italia, le più 
importanti in provincia di 
Varese, per un totale di circa 
novemila dipendenti). Tra 
qualche giorno scadrà l'ac­
cordo-ponte firmato dalle 
parti nello scorso gennaio e 
si farà quindi l'incontro di 
discussione per elaborare 
strategie che consentano al 
gruppo Agusta di uscire dal­
la crisi in cui versa. In questi 
giorni in tutte le aziende del 
gruppo a partecipazione sta­
tale (la proprietà è dell'Efim) 
si stanno svolgendo assem­
blee dove I lavoratori discu­
tono le tre diverse proposte. 
Se non si raggiungerà un ac­
cordo tra le componenti sin­
dacali (e I margini sembrano 
molto ristretti per questa so­
luzione) i lavoratori saranno 
chiamati a votare attraverso 
un referendum, presumibil­
mente già nel prossimi gior­
ni, sulle tre ipotesi di piatta­
forma. 

Vediamo schematicamen­
te cosa divide le tre forze sin­

dacali metalmeccaniche. La 
divergenza fondamentale ri­
guarda principalmente la 
proposta avanzata dalla 
Fim-Cisl di una riduzione 
generalizzata dell'orario di 
lavoro a trentacinque ore. 
Questa proposta non trova 
concordi Invece Fiom-CgiI e 

Uilm-Ull. «E una proposta — 
dice Minelll, segretario Fiom 
del comprensorio Ticino-
Olona — che non condividia­
mo perché, sostanzialmente, 
a nostro avviso non tiene 
conto di questioni fonda­
mentali. La prima è che ci si 
trova di fronte ad un settore 
che non si può certamente 

Brevi 

In aumento la produzione elettrica 
ROMA — La produzione 6 anerg* «nitrica è aumentata a mano dei 2.6 par 
c^toTTtomto»to%x***OTT*saO&tcirvtcorto-Siccnfwmacodrmd»nwn' 
to positivo (MTintaro pnmo tnmestre '85. duranti i qua* rmcramanto 
deXuso di energia elettrica è stato pari al 3,4?*. l'Enel praoM che la punta 
massima nei consumi si è avuta 1 21 marzo con 28.728 megewtrtora. 
Par titolare aignifìcat/vo: r aumento è più rilevarne nete regioni meridionali. A 
marzo si sono reggati infarti questi «rider: Termo +0.7%: M3ano +1.5%; 
Venezia + 3 . 1 % ; Faenze +3.2%: Roma +1.6%; Napoi +5.6%: Palermo 
• 1.2%:C»g5an+4%\ 

Dopodomani incontro pe la Sidalm 
ROMA — L'Intersind ha convocato per 3 4 aprite un incontro con la F*e per 
discutere 1 poro <* ristrutturazione de«a Sidalffl (ex MctU Alemagna). 

Iseo: cala la fiducia delle famiglie 
ROMA — In base aB'indagine Iseo relativa a febbraio, si registra tra le famia** 
italiane una caduta dell'ottimismo che aveva contrassegnato la fine del 1984. 

Altissimo: proroga di 15 giorni per l'Iva 
ROMA — n rmrustro deB'lndustna Renato Altissimo ha soflectato a sottose­
gretario alta presidenza del Consiglio. Amato, a mtervenre presso 1 ministro 
dece Finanze per ottenere una moratoria di 15 corni per le dehiarazoni Iva. 
Le scadenze sono fissate dal 31 marzo al 5 aprile. 

Unipol: premi aumentati del 24 % 
ROMA — L'Unipol ha incassato netl'84 447 miliardi di premi pan a un 
aumento del 24% (l'incremento medio registrato dal mercato è stato del 
18.6%). 

definire 'maturo', cioè dove 
si debba dare per scontato 
un ridimensionamento delle 
aziende. La Fiom è contraria 
ad una linea che prefiguri 
anche indirettamente una 
riduzione di orario avvalo­
rando di fatto il 'basso profi- ' 
lo' ipotizzato dall'Agusta. In 
secondo luogo una riduzione 
generalizzata non consente 
di intervenire azienda per 
azienda, settore per settore e 
reparto per reparto, laddove 
effettivamente si valuta la 
necessiti di ristrutturazioni 
che possano significare an­
che ridimensionamento». La 
Fiom ritiene che si debba 
aprire una discussione com­
plessiva non solo sui gruppo 
Agusta ma sull'intero setto­
re. Senza una precisazione 
degli indirizzi strategici, di 
politica Industriale comples­
siva, non sarà possibile usci­
re dalla crisi che da qualche 
tempo ha colpito le aziende. 
Una crisi di mercato certa­
mente, ma anche (e su que­
sto punto tutte e tre le Confe­
derazioni concordano) di 
mancata programmazione a 
tutti 1 livelli: aziendali, di 
gruppo e di settore. Un setto­
re su cui pesa anche la devi-
slone, all'interno delle stesse 
aziende pubbliche, in due po­
li. 

Paolo Bernini 

Prelievo 
Irpef 
+17% 
nei primi 
due mesi 
del 1985 
ROMA — Ir. febbraio le entra­
te fiscali sono aumentate del 
21,6% recuperando rispetto a 
gennaio. Per i primi due mesi 
l'introito è stato di 26.413 mi­
liardi di lire, pari al 7,2% in più 
rispetto all'analogo periodo 
1984. L'incremento complessi­
vo è modesto rispetto alla forte 
incisione attuata attraverso le 
tre imposte che incidono sulla 
generalità delle famiglie: Iva o 
imposta sulle vendite al consu­
mo (6.109 miliardi in due mesi, 
più 13,99; ), Irpef, in questi me­
si trattenuta sugli stipendi e sa­
lari (11.178 miliardi, più 
17,1 % ) e imposta sulla benzina 
e gli olii combustibili (2.140 mi­
liardi, più 3,6% nonostante la 
stagnazione dei consumi). 
Complessivamente le tre impo­
ste di massa hanno fornito 
19.427 miliardi di entrate sui 
26.413 miliardi. Le altre trenta 
imposte — fra cui quelle che 
avrebbero dovuto incidere su 
rendite, interessi, profitti, 
transazioni in capitali — hanno 
fornito circa 7 mila miliardi, un 
quarto circa dell'entrata. 

I risultati di gennaio-feb­
braio mostrano che le misure 
prese con le leggi finanziarie 
dell'84 e '85 restringono la base 
impositiva, concentrandola sui 
redditi popolari. Per far questo 
viene anche utilizzato Io stru­
mento disonesto dell'aggravio 
automatico di imposta .aggan­
ciando» il prelievo fiscale all'in­
flazione noto come fiscal drag 
(trascinamento fiscale). Infatti 
sia l'irpef che l'Iva aumentano 
nei due mesi molto di più dei 
salari e della capacità d'acqui­
sto: 17,1% l'irpef e 13,9% l'Iva. 
L'incremento del prelievo fisca­
le è molto superiore all'inflazio­
ne e riduce, appunto, i redditi 
disponibili delle famiglie. Ma 
in Italia non si fa, forse non a 
caso, una rilevazione del reddi­
to disponibile della popolazio­
ne, detratti contributi ed impo­
ste. 

II rifiuto del governo alle 
proposte di allargamento della 
base impositiva, premessa a ri­
durre la pressione sul reddito 
di lavoro, si sta ripetendo nella 
discussione in corso alla Came­
ra sulla tassazione del reddito 
da polizze assicurative. Sul 
fronte opposto, vediamo molti­
plicarsi le contestazioni al pre­
lievo fiscale da attività finan­
ziarie d'intermediazione. Le 
banche stanno contestando, ad 
esempio, un notifica del mini­
stero delle Finanze con cui si 
chiede di rettificare le imposte 
dovute escludendo la rivaluta­
zione di debiti contratti all'e­
stero operata sulla base dei 
cambi. Il ministero delle Finan­
ze, in sostanza, ritiene che 
eventuali maggiori costi dovuti 
a variazioni del cambio potran­
no essere fatti valere a detra­
zione del reddito imponibile 
soltanto quando siano stati ef­
fettivamente pagati, non pri­
ma. Le banche italiane hanno 
opposto ricorso. Le banche 
estere, o filiali di società estere, 
dovrebbero invece versare un 
terzo sui duemila miliardi di 
maggiori imposte dovute in at­
tesa che la controversia venga 
risolta. Ed è soltanto l'ultimo 
episodio di una serie: le banche 
contestano le imposte in conti­
nuazione da quando è stato in­
trodotto il nuovo regime, nel 
1973, e già l'anno scorso hanno 
fatto massiccio ricorso al «con­
dono» fiscale per sanare le pro­
prie posizioni. 

I cambi 

Interesse 
più alto 
ad aprile 
per 4.500 
miliardi 
di Bot 
ROMA — Invertendo la te 
denza degli ultimi mesi, il mii 
stero del Tesoro ha deciso 
rialzare il rendimento dei E 
che scranno all'asta della m< 
di questo mese. Si tratta di 
punto circa per le scadenze t 
mestrali e semestrali e de 
0,60 per quella annuale. Con 
stesso comunicato, ieri sera 
Tesoro dava notizia di aver 
zato l'offerta dai previsti 2,5 
miliardi a 4.000 miliardi. 
notizia non è stata commenti 
alla fonte, ma le agenzie 
stampa la collegavano al e 
siuto fabbisogno finanzia 
dello Stato e all'andamen 
non soddisfacente, dell'ulti 
asta di Cct. 

L'emissione dei Bot di m 
mese, dunque, asta più ghio 
per un consumatore stanco e 
forse — intimorito da possi' 
tassazioni. I prezzi base se 
stati fissati in 96,65 per i bu 
a tre mesi; 93,55 per quelli a 
mesi e 87,65 per i Bot a un 
no. L'offerta è, rispettivam 
te, per 1.500 miliardi (3 e 61 
si) e per 1.000 miliardi (1 ani 
Ecco i nuovi rendimenti: 14 
per i tre mesi; 14,31 per i 
mesi; 13,98 per l'anno. 

Restano invariati i mecci 
smi d'asta. Le domande 
vranno pervenire alla Ba 
d'Italia, come di consueto, 
tro le ore 12 del 5 aprile prc 
mo. I rendimenti erano si 
sia pure lentamente, con 
stanza negli ultimi mesi. ' 
riprova dell'ipotesi che la ri 
sione sia da collegare ad un 
genza di rastrellare risorsi 
nanziarie, viene dalla quar 
dell'emissione complessiva 
periore (in modo sensibile 
l'importo dei titoli in scadi 
nello stesso mese di aprile. 
giorni scorsi — come ricord 
mo all'inizio — si è svolta t 
sta di Cct (certificati di ere 
del Tesoro) che ha visto un 
locamento di titoli nettam 
inferiore all'ammontare de 
missione. 

Decimali, 
un pretore 
vuol sentire 
Scotti 
BOLOGNA — I firma 
dell'accordo del geni 
1983 sul costo del lavorc 
ranno sentiti l'I 1 aprile ci 
testimoni a Bologna in 
causa per il pagamento 
decimali di continge 
L'ha stabilito Ieri il pre 
del lavoro Federico Go 
natori, dopo aver ascolta 
richieste del rappresent 
legali di due lavoratori d 
Sunstrand, un'azienda 
talmeccanlca, che chiedi 
no il pagamento di un ci 
male scattato a novem 
Nelle tre sentenze prece* 
ti, (due favorevoli al pi 
mento dei decimali a Ror 
Milano, una contraria a 
logna) i pretori si erano ; 
nunciatl dopo una discus 
ne sul testo dell'accordo, 
senza ascoltare nessuno. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
1/4 29/ 

Dotterò USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belge 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1974.50 
638.50 
209.205 
565.98$ 

31.741 
2428.875 
1995.50 

178.705 
14.795 

1430.50 
1446.625 

7.8S9 
753.15 

90.775 
220.87 
226.57 
307.05 

11.435 
11.447 

1979 
t>39 
210 
567 

31 
2444 
1999 

179 
15 

1433 
1439 

7 
751 

90 
221 
220 
309 

11 
11 

il fisco 
ora in edicola 
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